
4  -  Viviamo  nella  Chiesa 

 

«Innalzato sulla croce, nel suo amore senza limiti Cristo donò la vita per 

noi, e dalla ferita del suo fianco effuse sangue e acqua, simbolo dei 

sacramenti della Chiesa, perché tutti gli uomini, attirati al Cuore del 

Salvatore, attingessero con gioia alla fonte perenne della salvezza» (Prefazio 

della Messa del S. Cuore). 
 

«Chi vuol donare amore, deve egli stesso riceverlo in dono. Certo, 

l’uomo può – come ci dice il Signore – diventare sorgente dalla quale 

sgorgano fiumi di acqua viva (cfr Gv 7, 37-38). Ma per divenire una tale 

sorgente, egli stesso deve bere, sempre di nuovo, a quella prima, originaria 

sorgente che è Gesù Cristo, dal cui cuore trafitto scaturisce l’amore di Dio 

(cfr. Gv 19, 34)» (Benedetto XVI, Deus caritas est 7). 
 

«Vivere d’amore è donare senza misura, senza reclamare ricompensa 

quaggiù. Io dono senza contare, essendo sicura che quando si ama non si 

calcola!... Ho dato tutto al Cuore Divino traboccante di tenerezza… Corro 

leggera. Non ho altro che la mia sola ricchezza: vivere d’Amore» (s. Teresa 

di Gesù Bambino e del Volto Santo). 
 

Gesù mi ha detto: «Voglio vincere l’odio con l’amore; manderò i miei 

sacerdoti a diffondere l’amore su tutta la terra. Ho dato loro il mio cuore 

perché scoprano i tesori di amore contenuti in Dio, e dopo avervi attinto 

personalmente vi attingano per il mondo. Di’ loro di andare in tutto il mondo 

a diffondere l’amore!» (Luisa Margherita Claret de la Touche). 
 

«Mio Dio, mi do a te come una piccola vittima d'amore, di lode e 

d'azione di grazia, per la gloria del tuo santo nome, per la gioia del tuo 

amore, il trionfo del tuo Sacro Cuore, e per il perfetto compimento di tutti i 

tuoi disegni in me e attorno a me... 

Ti prego di ricevere l’immolazione che, ogni giorno e in ogni momento ti 

offro in silenzio. Ti supplico di gradirla e di far sì che serva al bene 

spirituale e divino di milioni di cuori che non ti amano, alla conversione dei 

peccatori, al ritorno di quanti hanno smarrito la strada e di coloro che ti sono 

infedeli, alla santificazione e all'apostolato di tutti i tuoi beneamati 

sacerdoti, e in favore di tutte le creature» (Marthe Robin). 

Amiamo  il  Signore 
dal  Cuore  trafitto 

 

 

Incontro di riflessione e di adorazione 

sul mistero del S. Cuore di Gesù 

 

 

 

1.   Accogliamo la Parola 

 

O Dio, fonte di ogni bene, 

che nel Cuore del tuo Figlio 

ci hai aperto i tesori infiniti del tuo amore, 

fa’ che, rendendogli l’omaggio della nostra fede, 

adempiamo anche al dovere 

di una giusta riparazione. 

Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

 

 

 

of 

 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (3, 8-12. 14-19) 

«Fratelli, a me, che sono l’ultimo fra tutti i santi, è stata concessa questa 

grazia: annunciare alle genti le impenetrabili ricchezze di Cristo e illuminare 

tutti sulla attuazione del mistero nascosto da secoli in Dio, creatore 

dell’universo, affinché, per mezzo della Chiesa, sia ora manifestata ai 

Principati e alle Potenze dei cieli la multiforme sapienza di Dio, secondo il 

progetto eterno che egli ha attuato in Cristo Gesù nostro Signore, nel quale 

abbiamo la libertà di accedere a Dio in piena fiducia mediante la fede in lui. 

Per questo io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ha origine 

ogni discendenza in cielo e sulla terra, perché vi conceda, secondo la 

ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati nell’uomo 

interiore mediante il suo Spirito. 

Che il Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, e così, radicati e 

fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia 

l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, e di conoscere l’amore di 

Cristo che supera ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza 

di Dio». 



 

 

Cantico (Is 12, 2-6) 

 

Rit.: Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più, 

perché ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me! 

 

Ecco, Dio è la mia salvezza; * 

io avrò fiducia, non avrò timore, 

perché mia forza e mio canto è il Signore; * 

egli è stato la mia salvezza. 

 

Attingerete acqua con gioia * 

alle sorgenti della salvezza. 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, † 

proclamate fra i popoli le sue opere, * 

fate ricordare che il suo nome è sublime. 

 
 

Cantate inni al Signore, * 

perché ha fatto cose eccelse, 

le conosca tutta la terra.Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, * 

perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 

 

 

  Dal Vangelo secondo Giovanni (19, 31-37) 

«Era il giorno della Parascève e i Giudei, perché i corpi non rimanessero 

sulla croce durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, 

chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. 

Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano 

stati crocifissi insieme con lui. 

Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le 

gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì 

sangue e acqua. 

Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che 

dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si 

compisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso [Es 12, 46; Sal 33 

(34), 21]. E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo 

sguardo a colui che hanno trafitto [Zc 12, 10]». 

 

 

2.   Riflettiamo 
 

 Cosa mi è richiesto per “conoscere l’amore di Cristo che supera 

ogni conoscenza” e sperimentarlo nella vita di ogni giorno? 
 

 Che memoria conservo del Battesimo? Quale valore ha per me 

l’Eucaristia? 
 

 Come vivo la mia partecipazione alla missione della Chiesa? Mi 

impegno a riparare i peccati miei e del prossimo? 
 

 Alla luce del Cuore aperto di Gesù, come “leggo” sentimenti e 

scelte del mio cuore? Come cerco di conoscere e rispondere alla mia 

vocazione? Prego per le vocazioni? 

 

 

3.   Preghiamo   (Intercessioni) 
 

Invochiamo con fede Gesù redentore, perché dia pace e ristoro alle nostre 

anime: 

Signore misericordioso, abbi pietà di noi. 
 

Signore Gesù, che dal tuo petto squarciato hai fatto nascere la Chiesa tua 

sposa, 

- rendila sempre santa e immacolata. 
 

Gesù, tempio santo di Dio, distrutto dagli uomini e riedificato dal Padre, 

- fa’ che la tua Chiesa sia il santuario vivente della tua gloria. 
 

Gesù, re e centro di tutti i cuori, rivelaci la grandezza della tua misericordia, 

- rinnova con gli uomini del nostro tempo il tuo patto d’amore. 
 

Gesù, Pastore buono, che ci inviti a seguirti nell’amore al Padre e ai fratelli, 

- dona alla tua Chiesa numerose e sante vocazioni alla vita sacerdotale, 

religiosa, missionaria. 
 

Gesù, che ti sei fatto obbediente fino alla morte, 

- rendi partecipi della tua gloria coloro che si sono addormentati nel 

tuo nome. 


